


La legalità non è un concetto lontano, ma una scelta quotidiana.
Questo volume nasce da una domanda fondamentale: "Dove vediamo la legalità nella nostra vita quotidiana?". Abbiamo incontrato 
l’associazione Libera, i Carabinieri e degli psicologi per capire che la legalità non è un concetto lontano, ma una scelta che facciamo ogni 
giorno. Abbiamo studiato le storie di chi ha detto "no", come Franca Viola, Falcone, Borsellino, Peppino Impastato. Ma poi ci siamo chiesti: 
come reagiremmo noi oggi di fronte a un’ingiustizia? 

Per rispondere, abbiamo creato dei fumetti. 
Niente supereroi. I nostri protagonisti sono adolescenti come noi, che vivono nei nostri quartieri e frequentano le nostre chat. Volevamo usare 
un linguaggio semplice e adatto a noi, e abbiamo pensato che la narrazione visiva potesse essere un esempio di denuncia sociale.  
Abbiamo usato la tecnica di scrittura dello "Show don’t tell": la legalità deve emergere dalle azioni, non da spiegazioni teoriche. Abbiamo 
affrontato temi duri, ad esempio la violenza di genere.  È stato scioccante vedere quanto sia sottile il confine tra "amore" e controllo 
psicologico.
In un'altra storia,  abbiamo immaginato una baby gang che incontra l'ombra di Peppino Impastato. Lui non usa la forza, ma mostra loro la 
bellezza della legalità come una piccola luce che brilla tra le macerie della violenza.
 E non ci siamo fermati qui. Abbiamo esplorato il dramma del sovraffollamento delle carceri, dove i diritti umani vengono messi alla prova da 
numeri impietosi. Abbiamo capito che la legalità riguarda anche il modo in cui lo Stato tratta chi ha sbagliato. Ci sono poi i temi del furto 
dell’identità digitale ma anche esempi virtuosi come il volontariato o l’associazionismo, per dare spazio a chi sceglie di schierarsi dalla 
parte giusta. 

Verso una cittadinanza digitale 
Dalle nostre storie abbiamo fatto scaturire anche una Netiquette della legalità digitale. È il nostro codice di comportamento. Abbiamo 
imparato che rubare un'identità online o diffondere contenuti offensivi ha conseguenze reali, anche se avvengono dietro uno schermo.

Alla fine, il nostro messaggio è semplice. La legalità è una scelta cruciale. Come dice uno dei nostri personaggi: "Per la prima volta non è ansia 
ciò che provo... non ho più paura". Speriamo che i nostri "Segni di Legalità" possano aiutare anche voi a scegliere di non restare indifferenti. 

I ragazzi dell’Ic1 di Modena -scuola media Cavour 
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